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Ora basta
con le bombe
■ Bastaconlaguerra.Ibombarda-
mentinonhannoalleviatoildramma
deikosovariestannoferendoeumi-
liandoilpopoloserbo.Eprovocando
centinaiadimorti innocenti.Nelcuo-
redell’Europaunferocedittatoreela
Natocombattonounaguerrache
sembranonaverefinenéscopo.Siè
smarritalaragione.Sistanobilitando
lalogicadellaforza.Laguerraèstata
definitaetica,santa,giusta,umanita-
ria.Malaguerraèlaguerra.Fermia-
mola.

Noivogliamochetornisubitola
paceneiBalcani.Evogliamochei
profughidelKosovotorninoavivere
inpaceinunKosovoautonomo.Vo-
gliamochechiunqueabbiacommes-
socriminidiguerravengapunito.Vo-
gliamochequestapartedell’Europa
siafinoinfondoEuropa,lapartedel-
l’Occidentepiùingradodiparlare
conl’Oriente, ilgrandeinterlocutore
dellaRussiaedeipaesichesonousciti
faticosamentedalsocialismorealee
cheaffrontanonuovecontraddizioni
esofferenze.

Nondobbiamoaverepauradipro-
nunciareparoledipaceedaresoste-
gnoeconsistenzaadogniiniziativa
diplomatica.Perchéèinsensatofare
soffrirepopolazionicivili inermi.

Rifiutiamol’ideachequestaguerra
debbadiventarel’affermazionedi
unapartedelmondoconisuoivalori
elesueregolecontroun’altraparte.

Il fondamentalismoeticocheèalla
basedellagiustificazionediquesta
guerrafafareunpassoindietroalla
nostraciviltà.Efafareunpassoindie-
troalnostropaese.L’avveniredell’I-
talia, lasuamodernità-ancheall’in-
ternodellaNato-nonvengonoassi-
curatidall’averpartecipatoadun’al-
traguerraeuropea.Ilnostrofuturoè
unaltroelotroveremosoloseilno-
stropaesetorneràadesserelaterra
delcolloquiotraipopoli, il luogodel-
laloropacificamediazione.

Opponiamoachipredicailcorag-
giodellearmi, lasolidafermezzadi
chitestimoniadovunqueeinqualun-
quemodolaforzadegliattidipace.
Bastaconlaguerra.Passalaguerrase
tornanolaragioneel’umanità.
primi firmatari
Antonio Affaitati (inviato Rai a Bel-
grado), Barbara Alberti (scrittrice),
Guido Alferj (inviato Messaggero a
Belgrado), Alberto Asor Rosa (stori-
co), M. Luisa Busi (giornalista Rai),
Giuseppe Caldarola (giornalista Uni-
tà), Piero Chiambretti (conduttore
televisivo), Giulietto Chiesa (corri-
spondente da Mosca La Stampa),
don Luigi Ciotti, Maddalena Crippa
(attrice), Piera Degli Esposti (attri-
ce), Francesco De Gregori (cantau-
tore), Marcella De Palma (conduttri-
ce televisiva), Fabio Fazio (autore e
conduttore televisivo), Dario Fo (Pre-
mio Nobel per la Letteratura), Jaco-
po Fo (scrittore), padre Nicola Gian-
domenico (portavoce Sacro Conven-
to di Assisi), Alessandro Gilardini
(inviato Tg5 a Belgrado), Tano
Grasso (presidente associazione an-

ti-racket), Aurelio Grimaldi (regista),
Riccardo Iacona (giornalista Moby
Dick), Gabriele Invernizzi (inviato
Espresso a Belgrado), Maurizio
Maggiani (scrittore), monsignor
Giovanni Nervo, Paolo Pietrangeli
(regista), Franca Rame (attrice), An-
tonio Ricci (autore televisivo), San-
dro Ruotolo (giornalista Moby
Dick), Gabriele Salvatores (regista),
Piero Sansonetti (giornalista Unità),
Michele Santoro (autore e condutto-
re televisivo), Anna Scalfati (giorna-
lista Rai), Furio Scarpelli (sceneggia-
tore), Franco Simonetti (giornalista
Rai), Luisella Testa (autrice Costan-
zo Show), Marcello Ugolini (inviato
Rai a Belgrado), Antonello Venditti
(cantautore), Mariella Venditti
(giornalista Rai).
Chiunque voglia aderire può farlo
al fax 06/5745166

«Una spirale
che va interrotta»
■ LasceltadellaNatodiportarela
guerraneiterritoridell’exJugoslaviasi
starivelandotragicamenteinutile.Es-
sanonhaaiutatolepopolazionicivili
delKosovoaliberarsidallamorsadelle
truppeserbe;haanzideterminatouna
recrudescenzadelleoperazionidipuli-
ziaetnicafinoallatragediadell’esodo
diquestigiorni.

Noi,dirigenti,militanti,donneeuo-
minideiDsedellaSinistragiovanile
dellaSiciliachiediamocheilnostro
partitoassumaunaposizioneautono-
maepiùforteiniziativaaffinché:1)
cessinoibombardamenti inSerbiaei
massacrinelKosovo;2)vengainogni
modoimpeditounallargamentodel
conflitto(soprattuttonelleformediun
interventoditerra)eogniulteriore

coinvolgimentodell’Italianelleazioni
diguerra;3)riprendaunanuovaazio-
nediplomaticaperriportarelapace
neiBalcani,sottoegidaOnu,oattra-
versoqualunquealtrocanalenegozia-
lepraticabile;4) l’Europasi facciacari-
cononsolodellagestionedell’emer-
genzaumanitaria,madiventiprota-
gonistanell’azionepolitico-diploma-
ticadiripristinodiunacondizionedi
distensioneall’internodellaregione.
Seguono 121 firme di deputati
regionali, dirigenti di partito e
segretari sindacali, docenti uni-
versitari iscritti ai Ds della Sici-
lia

«E io sto
con i serbi»
■ Qualebellicodeliriostaanneb-
biandolementi?CrollòilMurodell’I-

deologiaeidemonidell’egemonismo
ingigantirono...Politicaèeducazione
èstaredallapartedelpiùdebole,eil
propagandisticoclamoredellevideo-
trombepro-bombemiinduconoate-
nereperlaresistenzaserba.Pertalime-
desimeragioni,epiùingeneraleper-
chéfuierestoun«partigianodellapa-
ce», leggooggi l’Unitàconarrabbiato
stupore.

ChesulquotidianofondatodaAn-
tonioGramscisidebbaleggerelacon-
tinualodediquell’autenticaPiovrache
èlaNato,elacontinuamaledizionedel
«tiranno»(chesarebbeMilosevic)
mentrelaJugoslaviaèatrocementedi-
laniatadaibombardamentiamerica-
ni,questoavvilisceedindigna.Dopo
averdistruttolasededelpartitosociali-
sta, imissilidiBillBombahannodemo-
litolacasadel«tiranno».Contempo-
raneamentesonostatecolpiteespen-

tetutteleTvprivate.Nonsorprende,è
tipicaprassiyankee(bella, lademocra-
zia!) ilperseguirel’assassinodell’avver-
sariopolitico.CiriuscìconArbenz,con
Lumumba,colCheGuevara,conAl-
lende, laCia.Noncelafeceinvececon
Castro,conGheddafi,conSaddam.E
questolebruciaancora.
Attilio Seccia
Guardiagrele, Chieti

«Come avvenne
alla moglie di Lot»
■ Conl’angoscianelcuore,chiedodi
pubblicarelamiariflessione,unmio
«grido»controlaguerra:

«Costruisconostrumentidimorte/
semprepiùsofisticati./Armisuarmi
peruccidere/iproprisimiliedevastare
ilmondo./Lamaledettacorsaconti-
nua!/Icostruttoridiarmi.../ imercanti,
palesieocculti,/sonoimostridaisola-
re!/Altrimentilacarneficinadella
guerra,/delleguerre,nonavràmaifi-
ne./(...)

Ibambinimuoionoassassinati/eil
lorosangueinnocente/grida,aDio,
dallaterra:giustizia!/Bastaconilper-
versosistemaeconomico/chepara-
gonalavenditadellearmi/allosmer-
ciodiqualsiasialtroprodotto!/Èqui,
ohDiodigiustizia,/chebisognainci-
dere!/Fachetutti iseminatoridiodio,/
imercandid’armi,iguerrafondai/sia-
nopietrificati.../Comeavvennealla

mogliediLot».
Salvatore Mengaldo
Venezia

Un appello
alla sinistra Ds
■ Crediamocheicompagniele
compagnechefannoriferimentoalla
sinistradeiDs,unitamenteatuttiglial-
trichenoncondividonolasceltadella
guerraalivellonazionale,debbano
prendereinseriaconsiderazionelese-
guentiproposte:1)chiederelaconvo-
cazionestraordinariadelleassemblee
congressuali(compostedaidelegati
dell’ultimocongresso)provinciali, re-
gionalienazionaleperdiscuterele
sceltedelpartitosullequestionidecisi-
vedellaguerraedellapace;2)seque-
stapropostanondovesseessereaccol-
tasiponeconforzal’interrogativosul-
lafuturacollocazionepoliticadell’area
dellasinistraDsnelpartitoedelrap-
portotraquestaareaetuttelecompa-
gneeicompagnichedaposizionidi-
versecondividonolepiùforticritiche
allasceltadellaguerra.Aquestopro-
positoconsideriamourgentel’imme-
diataconvocazionediunaassemblea
nazionaledi iscritti,quadriedirigenti
chesioppongonoallaguerra;3)ai
parlamentaridellasinistraDseatutti
glialtrichesisonodichiaraticontrola
guerrachiediamoatticoncretinelle
sediparlamentaripernegareilvotoa
qualsiasidispositivocheintendesseul-
teriormentegiustificarelasceltadella
guerraopeggioancoraapprovarealtri
attichepossonoportareallaprosecu-
zionedellaguerraedalsuoallarga-
mento.Noicrediamochesenzaque-
stadeterminazioneedimpegnorischi
dinonesserepiùcredibilenessuna
propostachelasinistraDsstacercan-
dofaticosamentediportareavanti in-
siemeadaltriparlamentariedirigenti
dschecriticanolasceltadellaguerra.
Proponiamodiassumereunainiziativa
piùforteevisibile. Ilnostroimpegno
nelleprossimeoreegiornisaràesclusi-
vamenteprotesoafarcrescereneiDse
intuttoilpaeseilpiùfortemovimento
unitarioperarrivarealla«paceora,su-
bito!».
Stefano Mele, Giannetto Ma-
gnanini ed altre 265 firme
Milano

Panslavismo
e nazionalismo
■ IlconflittodelKosovomiinducea
farealcuneriflessioni.Quelloche
emerge, inmanieraevidente,èunda-
tooggettivo:dopoilcrollodelMurodi
Berlino(eimplicitamentedell’Urss)
c’èstatouncrescendocontinuodicrisi
politiche,unmoltiplicarsidiconflitti
regionalidalCaucasoaiBalcani.Nel-
l’estEuropariemergeilpanslavismoe
inRussias’accentuaunnazionalismo
ostileall’Occidente.Quell’equilibrio
politico,demonizzatoperchéfondato
sulterrorenuclerare,haconcesso
mezzosecolodipaceall’Europa.Era
assicuratalastabilitàpoliticaall’inter-
nodell’Ursseunsolidoechiaroassetto
bipolarealivellointernazionale.L’Oc-
cidente,gliStatiUniti inparticolare,
forseperincapacitàpolitica,forseper
cecitàstrategica,forseperscelta,han-
nodecisodiabbattere,disconfiggere
l’Urss incrisianzichéagevolarnelame-
tamorfosidemocratica, latransazione
lentaegradualealmercato.

Bisognaammetterecheladisgrega-
zioneaccelleratadell’Urss,edunquela
perditarepentinadeipaesisatelliti,ha
riaccesoinazionalismi,esasperatole
differenzeetnicheereligiosenell’area
balcanicaenelCaucaso.Fattoriche
hannoscatenato,direttamenteediri-
flesso, ilconflittotral’Azerbaijanel’Ar-
menia, laguerrainCecenia, lapuliza
etnicainBosnia,edoralatragidainKo-
sovo.Insomma,risultatisonopocoin-
coraggianti.
Gianluigi Rimedi
San Donato Milanese, Milano

LA PACE
& LA GUERRA

Le missive
i fax e le poesie
dei lettori
che discutono
la guerra
della Nato
contro
il dittatore serbo

■ Dopooltreunmesedibombardamenti,continuanoadarrivaretantissimi
fax,lettereemessaggiall’UnitàdatuttaItalia.Lasceltadellaguerra, il
coinvolgimentodelnostropaesenelleoperazionicontroMilosevic,peri
militantieglielettoridellasinistranonèstataunasceltafacile.Moltihan-
nocompreso,altriesprimonoancoraunafermacontrarietà.Ec’èchi
chiededidiscuterepiùapprofonditamente,chi inveceèperun«no»netto
esenzapossibili ripensamenti.C’èchiricordagli indianid’Americaper
parlaredellatragediadeiBalcanidioggiechisidicecostrettoastareconi
serbi.Echiinviaancheversi,peresprimerelasuacontrarietàalleopera-
zionidellaNatoincorsonell’exJugoslavia.
Anchelasinistradiessinachiedeundibattitopiùampio,esirivolgeaidiri-
gentenazionalidiBottegheOscurecheaquell’areafannoriferimento.E
c’èchihaunsologrido:«pace,subito!».C’èancheun’iniziativadimili-
tantiedirigentidellaQuerciainSicilia.Ec’èlalettricedioriginetedesca
chedurantelasecondaguerramondialeerasottolebombe,aMonaco...E
permolti, lapauradell’interventodeisoldatinelKosovodopoquellodegli
aerei .Traletantemissivegiuntealnostrogiornale,ancheoggineabbia-
mosceltounapartesignificativaelapubblichiamo.

LA LETTERA

«NEANCHE A HITLER E MUSSOLINI RIUSCÌ
L’INVASIONE DI TERRA TRA QUELLE MONTAGNE»
di LUIGI ANDERLINI

V edo crescere, giorno dopo
giorno, il coro delle voci
di coloro che dicono: «Il

passo decisivo lo abbiamo già
fatto, non possiamo tirarci in-
dietro. Se non bastano le bom-
be a convincere Milosevic do-
vremmo affrontarlo sul terre-
no,inuno scontro diretto nel
Kosovo». Qualcuno formula il
ragionamento interminidiver-
si senza rendersi conto (o ren-
dersene conto molto bene) che
praticamente ci propone la
stessa cosa:«Bisogna riportare
i profughi kosovari nelle loro
terre?». L’angoscia di cui ha
parlato D’Alema diventa per
me - a questo punto - un vero e
propriosgomento.Hol’impres-
sione che si sia già messa in
moto la spirale perversa che da
sempre sospinge i conflitti ver-
so la guerra totale. Fortunata-
mente prima che si avvii lungo
questa scalata, i 19 membri
della alleanza saranno chia-
mati a decidere di nuovo in se-
de politica ed è prevedibile che
siano chiamati a pronunciarsi
i19Parlamenti.

Chi conosce le zone delle
qualistiamoparlando- ioviho
passato alcuni mesi da sergen-
te di artiglieria durante la se-
condaguerramondiale - sa che
esse costituiscono un terreno
ideale per la guerriglia. Sa che
ad essa i serbi sono particolar-
menteaddestratiepreparatida
tempo(postazioni,conoscenza
del terreno,addestramento,ar-
mamenti). Non si può non ri-
cordarecheHitlermandòinJu-
goslavia 20 delle sue divisioni

corazzate che insieme alle po-
che inviate da Mussolini, non
riuscirono mai ad occupare le
zone montuose che sono alme-
nol’80%diquelterritorio.

E bisognerà pur tenere pre-
senti almeno le due più impor-
tanti esperienze che i più ag-
guerriti esercitimodernihanno
fatto dopo la seconda guerra
mondiale - quella vietnamita e
quella dell’Afganistan - dove
mezzo milione di americani e
una decina di divisioni sovieti-
che non sono riuscite ad avere
ragione della guerriglia orga-
nizzata. Quasi a dimostrare
sul campo che le conquiste del-
la tecnologia e le armi più sofi-
sticate sono destinate alla
sconfitta di fronte ad eserciti
radicati sul terrenoe profonda-
mente motivati nelle ragioni
per le quali sono chiamati a
combattere. Vogliamo che
davvero la Nato vada ad infi-
larsi in un oscuro cunicolo co-
me quello che Milosevic ci ha
preparato?L’Italia,almenol’I-
talia della mia generazione, è
terrorizzata all’idea di avere
un Vietnam alle porte di casa
maè l’interaalleanzachecorre
il rischio dio una tragica disso-
luzione.

Milosevic non è Hitler, non
ha dietro di sé un popolo come
quello tedesco, la sua indu-
stria, la sua economia, la sua
storia. Fuori dai Balcani Milo-
sevicnonfapauraanessuno.

Esistono altre vie per tentare
di indurloallaragioneeperiso-
larlo nel suo bunker serbo.
Molte ipotesi sono state avan-

zate su questo terreno. Rifiu-
tarsi di salire i gradini dell’e-
scalation non è vigliaccheria.
Significa solo rifiutare una lo-
gica perversa. Significa rifiu-
tarsi di provocare devastazio-
ni, stermini, perdite umane
molto maggiori di quelle che
con la guerra vorremmo evita-
re. Significa rifiutare fin da ora
l’ipotesi che se anche sul terre-

no le cose dovessero mettersi
male, resta sempre la risorsadi
unapiccolabombaatomicada
sganciare su Belgrado per con-
vincere Milosevic. A rischio di
ritrovarsi tra pochi mesi (in
Russia si vota a fine anno e a
primavera prossima) con un
Milosevic russo che di bombe
atomiche ne ha almeno seimi-
la,pronteall’uso.

Un bambino
kosovaro

nel campo
macedone

di Blace
a 20 km

a nord
di Skopje

F.Demir
Ansa-Epa


